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Crollo nella scuola vertice in prefettura con sindaco e tecnici  

Lucia Paternò 
Paternò 
Un incontro per individuare cause e soluzioni al crollo all'interno di un'aula al 1. circolo didattico, si 
è svolto ieri mattina in Prefettura a Catania. Vi hanno preso parte il primo cittadino Pippo Failla, la 
dirigente scolastica, Lidia Maniscalchi, il capo unità operativa lavori pubblici, Pippo Di Mauro, il 
capo unità operativa edilizia scolastica, Domenico Benfatto e il responsabile delle strutture 
scolastiche paternesi Nanni Saccone. 
Alla base del crollo, sembra consolidarsi l'ipotesi avanzata nei primissimi momenti dall'episodio, 
ossia quella di un indebolimento del soffitto dovuto alle vibrazioni per attaccare le reti metalliche 
(per prevenire crolli del controsoffitto) nelle aule contigue. Tutto ciò assieme alla vetustà dell'aula, 
le cui pareti non sono state mai rafforzate da più di 50 anni.  
Sulle soluzioni, così come annunciato nell'incontro con i genitori, viene confermata l'intenzione da 
parte dell'Amministrazione di utilizzare il mutuo contratto per la sistemazione delle strutture 
scolastiche, ammontante ad un milione e cinquecentomila euro, e la prosecuzione del lavoro 
diplomatico affinché arrivino aiuti regionali e nazionali. I genitori sono sul piede di guerra. È 
scattata l'allerta su una seria messa in sicurezza dell'intero edificio, dopo che si è sfiorato il dramma. 
L'attenzione della Prefettura all'edilizia scolastica paternese, comunque è stata sempre molto alta. 
Solo poco più di una settimana prima del crollo nell'aula della materna era stata inviata una squadra 
di vigili del fuoco per vedere a che punto erano i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza 
stabiliti nell' aprile del 2009 da un gruppo di ispettori interministeriali. Il risultato ormai, è sotto gli 
occhi di tutti, a parte qualche lavoretto è stato fatto poco o nulla.  
Sulla vicenda è intervenuto pure l'assessore provinciale alle politiche lavoro Francesco Ciancitto 
che ha proposto al Comune l'istituzione di una task force per la sicurezza nelle scuole alla quale 
spetterebbe di «effettuare sopralluoghi tecnici in tutte le scuole per capire quale sia la reale 
situazione e proporre soluzioni concrete per la messa in sicurezza degli edifici». 
In campo pure il vicepresidente dell'ordine regionale dei Geologi di Sicilia Carlo Cassaniti per il 
quale «ciò che ci vuole è un obbligo di legge che veda la Regione Siciliana in prima linea affinchè 
si contribuisca, con delle norme ben precise e in modo definitivo, alla sicurezza delle nostre scuole 
e alla salvaguardia della vita dei nostri figli». 


